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La sorgente della salvezza.. 
Un racconto d'acque, come tante scene di salvezza della Bibbia, come la stessa 
origine del mondo, scritta con immagini d'acqua: in principio lo Spirito di Dio 
aleggiava sulle acque (Gen 1,2), una grande colomba in cova su di un mare 
gonfio di vita inespressa. Come il creato, anche l'esistenza ha inizio nelle acque 
del grembo materno. 
Il rito del Battesimo porta impresso questo sigillo primordiale di nascite e 
di rinascite: l'immersione nell'acqua avvia nell'uomo una nuova nascita. Lo 
vediamo al Giordano: venne una voce dal cielo e disse «Tu sei il Figlio mio, 
l'amato». Anche al nostro Battesimo Dio ha sussurrato: Tu sei il mio figlio, 
quello che io amo! Parole in cui ho ricevuto il mio nome «Figlio»; in cui è la mia 
nascita da una sorgente di cielo. 
«In te ho posto il mio compiacimento». Un termine inusuale, ma nella cui 
radice vibra un sentimento ben noto: gioia, soddisfazione, piacere; e che 
contiene una dichiarazione impegnativa di Dio su di noi: prima che tu faccia 
qualsiasi cosa, così come sei, per quello sei, tu mi piaci e mi dai gioia. Prima 
che io risponda, prima che io sia buono, senz'altro motivo che la sua gratuità, 
Dio ripete ad ognuno: tu mi fai felice. Dio dice «sì» a me, prima che io dica «sì» 
a Lui: questa è «la grazia di Dio». Gesù fu battezzato e uscendo dall'acqua vide 
squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. Noto la 
bellezza del particolare: si squarciano i cieli, come per un amore incontenibile; si 
lacerano, si strappano sotto la pressione di Dio, sotto l'urgenza di Adamo. Si 
spalancano come le braccia dell'amata per l'amato. Da questo cielo aperto viene 
come colomba la vita di Dio. Si posa su di te, ti avvolge, entra in te, a poco a 
poco ti modella, ti trasforma pensieri, affetti, speranze secondo la legge dolce, 
esigente, rasserenante del vero amore. 
Il termine greco battesimo significa immersione; battezzato è l'immerso in Dio. 
Ma ciò che è accaduto un giorno, in quel rito lontano, continua ad accadere in 
ogni nostro giorno: in questo momento, in ognuno dei nostri momenti siamo 
immersi in Dio come dentro il nostro ambiente vitale, dentro una sorgente che 
non viene meno, un grembo che nutre, riscalda e protegge. E fa nascere. C'è un 
Battesimo che ricevo adesso, un Battesimo esistenziale, quotidiano, nel quale io 
continuo a nascere, ad essere generato da Dio: «chi ama è generato da Dio e 
conosce Dio» (1 Gv 4,7) al presente, adesso. Amare fa nascere, rimette in 
moto il motore della vita. Battezzato, cioè immerso in un amore, nasci nuovo e 
diverso, nasci con il respiro del cielo. 



Nel ciclo di catechesi dedicate alla Santa Messa papa Francesco, ribadendo 
che la celebrazione domenicale dell'Eucaristia è al centro della vita della 
Chiesa, spiega «perché andare a Messa la domenica».  

E’ LA MESSA CHE FA LA 
DOMENICA CRISTIANA.  
 

 

La celebrazione domenicale 
dell'Eucaristia è al centro della 
vita della Chiesa. Noi cristiani 
andiamo a Messa la domenica 
per incontrare il Signore 
risorto, o meglio per lasciarci 
incontrare da Lui, ascoltare la 
sua parola, nutrirci alla sua 
mensa, e così diventare 
Chiesa, ossia suo mistico 
Corpo vivente nel mondo. Lo 
hanno compreso, fin dalla 
prima ora, i discepoli di Gesù, 
i quali hanno celebrato 

l’incontro eucaristico con il Signore nel giorno della settimana che gli ebrei 
chiamavano “il primo della settimana” e i romani “giorno del sole”, perché 
in quel giorno Gesù era risorto dai morti ed era apparso ai discepoli, 
parlando con loro, mangiando con loro, donando loro lo Spirito Santo. 
Anche la grande effusione dello Spirito a Pentecoste avvenne di domenica, 
il cinquantesimo giorno dopo la risurrezione di Gesù. Per queste ragioni, la 
domenica è un giorno santo per noi, santificato dalla celebrazione 
eucaristica, presenza viva del Signore tra noi e per noi. E’ la Messa, 
dunque, che fa la domenica cristiana! La domenica cristiana gira intorno 
alla Messa. Che domenica è, per un cristiano, quella in cui manca l’incontro 
con il Signore? 
 

Ci sono comunità cristiane che, purtroppo, non possono godere della 
Messa ogni domenica; anch’esse tuttavia, in questo santo giorno, sono 
chiamate a raccogliersi in preghiera nel nome del Signore, ascoltando la 
Parola di Dio e tenendo vivo il desiderio dell’Eucaristia. 
 

Alcune società secolarizzate hanno smarrito il senso cristiano 
della domenica illuminata dall’Eucaristia. E’ peccato, questo! In 
questi contesti è necessario ravvivare questa consapevolezza, 
per recuperare il significato della festa, il significato della 
gioia, della comunità parrocchiale, della solidarietà, del riposo 
che ristora l’anima e il corpo. Di tutti questi valori ci è maestra 



l’Eucaristia, domenica dopo domenica. Per questo il Concilio Vaticano II ha 
voluto ribadire che «la domenica è il giorno di festa primordiale che deve 
essere proposto e inculcato alla pietà dei fedeli, in modo che divenga anche 
giorno di gioia e di astensione dal lavoro». 
 

L’astensione domenicale dal lavoro non esisteva nei primi secoli: è 
un apporto specifico del cristianesimo. Per tradizione biblica gli 
ebrei riposano il sabato, mentre nella società romana non era previsto un 
giorno settimanale di astensione dai lavori servili. Fu il senso cristiano del 
vivere da figli e non da schiavi, animato dall’Eucaristia, a fare della 
domenica – quasi universalmente – il giorno del riposo. Senza Cristo 
siamo condannati ad essere dominati dalla stanchezza del quotidiano, con 
le sue preoccupazioni, e dalla paura del domani. L’incontro domenicale con 
il Signore ci dà la forza di vivere l’oggi con fiducia e coraggio e di andare 
avanti con speranza. Per questo noi cristiani andiamo ad incontrare il 
Signore la domenica, nella celebrazione eucaristica. 
 

La Comunione eucaristica con Gesù, Risorto e Vivente in eterno, anticipa la 
domenica senza tramonto, quando non ci sarà più fatica né dolore né lutto 
né lacrime, ma solo la gioia di vivere pienamente e per sempre con il 
Signore. Anche di questo beato riposo ci parla la Messa della domenica, 
insegnandoci, nel fluire della settimana, ad affidarci alle mani del Padre 
che è nei cieli. 
 

Cosa possiamo rispondere a chi dice che non serve andare a Messa, 
nemmeno la domenica, perché l’importante è vivere bene, amare il 
prossimo? E’ vero che la qualità della vita cristiana si misura dalla capacità 
di amare, come ha detto Gesù: «Da questo tutti sapranno che siete miei 
discepoli: se avete amore gli uni per gli altri» (Gv 13,35); ma come 
possiamo praticare il Vangelo senza attingere l’energia 
necessaria per farlo, una domenica dopo l’altra, alla fonte 
inesauribile dell’Eucaristia? Non andiamo a Messa per dare qualcosa a 
Dio, ma per ricevere da Lui ciò di cui abbiamo davvero bisogno. Lo ricorda 
la preghiera della Chiesa, che così si rivolge a Dio: «Tu non hai bisogno 
della nostra lode, ma per un dono del tuo amore ci chiami a renderti grazie; 
i nostri inni di benedizione non accrescono la tua grandezza, ma ci 
ottengono la grazia che ci salva». 
 

In conclusione, perché andare a Messa la domenica? Non basta 
rispondere che è un precetto della Chiesa; questo aiuta a custodirne 
il valore, ma da solo non basta. Noi cristiani abbiamo bisogno di 
partecipare alla Messa domenicale perché solo con la grazia di Gesù, con 
la sua presenza viva in noi e tra di noi, possiamo mettere in pratica il suo 
comandamento, e così essere suoi testimoni credibili. 
 

Papa Francesco, Udienza Generale (13 dicembre 2017) in L’Osservatore 
Romano n.286 (14 dicembre 2017), pag.8. 



Epifania del Signore (Anno B) 
 
 
 

Antifona d'ingresso 
E’ venuto il Signore nostro re:  

nelle sue mani è il regno,  
la potenza e la gloria (cf. Ml 3, 1; 1Cr 19, 12) 
 
 

Colletta 
O Dio, che in questo giorno, con la guida 
della stella, hai rivelato alle genti il tuo 
unico Figlio, conduci benigno anche noi, 
che già ti abbiamo conosciuto per la fede, 
a contemplare la grandezza della tua 
gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
 
 

 
 
 

PRIMA LETTURA (Is 60, 1-6) 
La gloria del Signore brilla sopra di te 

 
Dal libro del profeta Isaia. 
 

Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la 
tua luce, la gloria del Signore brilla sopra 
di te. Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra, nebbia fitta avvolge i popoli; 
ma su di te risplende il Signore, la sua gloria appare su di te. 
Cammineranno le genti alla tua luce, i re allo splendore del tuo sorgere. 
Alza gli occhi intorno e guarda: tutti costoro si sono radunati, vengono a te. 
I tuoi figli vengono da lontano, le tue figlie sono portate in braccio. Allora 
guarderai e sarai raggiante, palpiterà e si dilaterà il tuo cuore, perché 
l'abbondanza del mare si riverserà su di te, verrà a te la ricchezza delle 
genti. Uno stuolo di cammelli ti invaderà, dromedari di Màdian e di Efa, 
tutti verranno da Saba, portando oro e incenso e proclamando le glorie del 
Signore.   –    Parola di Dio.   
 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 71) 

Rit: Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 

O Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto. 
 



Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, 
finché non si spenga la luna. 
E dòmini da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra. 
 

I re di Tarsis e delle isole portino tributi, 
i re di Saba e di Seba offrano doni. 
Tutti i re si prostrino a lui, 
lo servano tutte le genti. 
 

Perché egli libererà il misero che invoca 
e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero 
e salvi la vita dei miseri. 

 
 
 

SECONDA LETTURA (Ef 3, 2-3a.5-6)  
Ora è stato rivelato che tutte le genti sono chiamate,  

in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.   
 

Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del ministero della grazia di Dio, 
a me affidato a vostro favore: per rivelazione mi è stato fatto conoscere il 
mistero. Esso non è stato manifestato agli uomini delle precedenti 
generazioni come ora è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per 
mezzo dello Spirito: che le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a 
condividere la stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere partecipi 
della stessa promessa per mezzo del Vangelo.   –   Parola di Dio. 
 
 

 
Canto al Vangelo (Cfr Mt 2, 2) 

Alleluia, Alleluia. 

Abbiamo visto la sua stella in oriente 
 e siamo venuti per adorare il Signore. 

Alleluia. 
 

 
VANGELO (Mt 2, 1-12) 

Siamo venuti dall'oriente per adorare il re 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi 
vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov'è colui che è nato, il 
re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad 



adorarlo». All'udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta 
Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si 
informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: 
«A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, 
Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l'ultima delle città principali di 
Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, 
Israele”». Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro 
con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme 
dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando 
l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo». Udito 
il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li 
precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il 
bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati 
nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo 
adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e 
mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero 
ritorno al loro paese.    –    Parola del Signore.  
 
 
 
 

ANNUNCIO DEL GIORNO DI PASQUA 
 

Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre si 
manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno. Nei ritmi e nelle vicende del 
tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza. Centro di tutto l’anno 
liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, che culminerà 
nella domenica di Pasqua il 1 aprile. In ogni domenica, Pasqua della 
settimana, la santa Chiesa rende presente questo grande evento nel quale 
Cristo ha vinto il peccato e la morte. Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni 
santi: Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 14 febbraio. L’Ascensione 
del Signore, il 13 maggio. La Pentecoste, il 20 maggio. La prima 
domenica di Avvento, il 2 dicembre. Anche nelle feste della santa 
Madre di Dio, degli apostoli, dei santi e nella commemorazione dei fedeli 
defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore. 
A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, lode 
perenne nei secoli dei secoli. Amen  
 
 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

C – Fratelli e sorelle, nella festa della rivelazione di Gesù al mondo e nel 
Salvatore venerato dai Magi sono benedetti tutti i popoli della terra.  
Presentiamo al Padre le nostre preghiere chiedendogli che la stella del 
Natale porti al mondo la verità, la pace e la fede a ogni uomo.  
 
 

Preghiamo insieme, dicendo: Ascoltaci Signore.   
  



1. Per la Chiesa: il Signore renda tutti i pastori del suo popolo e tutti noi 
fedeli, annunciatori coraggiosi e miti del Vangelo. Preghiamo. 

 

2. Per i cristiani perseguitati: la violenza cui sono sottoposti ceda il passo al 
rispetto della vita e della libertà, al dialogo, alla comprensione e al 
riconoscimento della loro dignità di figli di Dio e fratelli di ogni uomo. 
Preghiamo. 

 

3. Per gli uomini di cultura e di scienza: perché nello studio e nella 
contemplazione delle realtà create sappiano riconoscere, come fecero i 
Magi, i segni della presenza di Dio e sappiano mostrarli all’umanità con 
verità e sincerità. Preghiamo.  

 

4. Per la nostra comunità parrocchiale: perché possa sempre trasmettere, 
con gioia e coerenza, il dono della fede a tutte le persone che incontra 
nel suo cammino. Preghiamo. 

C – O Padre, tu hai manifestato il tuo amore per noi nella fragilità del 
Bambino di Betlemme. Fa’ che sull’esempio dei Magi non ci stanchiamo 
mai di metterci in viaggio per giungere a Te e per annunciare al mondo la 
tua salvezza e il tuo amore. Per Cristo nostro Signore.  

 
 
 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Guarda, o Padre, i doni della tua Chiesa, che ti offre non oro, 
incenso e mirra, ma colui che in questi santi doni è significato, 
immolato e ricevuto: Gesù Cristo nostro Signore. Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
Noi abbiamo visto la sua stella in 

oriente e siamo venuti con doni per 
adorare il Signore. (cf. Mt 2, 2) 

 
 
 
 

PREGHIERA 
DOPO LA COMUNIONE 

La tua luce, o Dio, ci accompagni 
sempre e in ogni luogo, perché 
contempliamo con purezza di fede e 
gustiamo con fervente amore il 
mistero di cui ci hai fatto partecipi. Per 
Cristo nostro Signore. 



Domenica del Battesimo del Signore 
 

 
 
Antifona d'ingresso 
Dopo il battesimo di Gesù si aprirono i cieli,  
e come colomba  
lo Spirito di Dio si fermò su di lui,  
e la voce del Padre disse:  
“Questo è il Figlio mio prediletto,   
nel quale mi sono compiaciuto”. (cf. Mt 3,16-17)  
 
 
Colletta 
Padre onnipotente ed eterno,  
che dopo il battesimo nel fiume Giordano  
proclamasti il Cristo tuo diletto Figlio,  
mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo,  
concedi ai tuoi figli, rinati dall’acqua e dallo Spirito,  
di vivere sempre nel tuo amore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  

 
 
 

PRIMA LETTURA (Is 55,1-11) 
Venite all’acqua: ascoltate e vivrete. 

 
Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, venite all’acqua, voi che non avete 
denaro, venite; comprate e mangiate; venite, comprate senza denaro, senza 
pagare, vino e latte. Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro 
guadagno per ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e 
gusterete cibi succulenti. Porgete l’orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete. 
Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, i favori assicurati a Davide. Ecco, l’ho 
costituito testimone fra i popoli, principe e sovrano sulle nazioni. Ecco, tu 
chiamerai gente che non conoscevi; accorreranno a te nazioni che non ti 
conoscevano a causa del Signore, tuo Dio, del Santo d’Israele, che ti onora. 
Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino. L’empio 
abbandoni la sua via e l’uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al Signore che 
avrà misericordia di lui e al nostro Dio che largamente perdona. Perché i miei 
pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo 
del Signore. Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le 
vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. Come infatti la pioggia e 
la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, 
senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme a chi semina e il 
pane a chi mangia, così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca: non 
ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero 
e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata».     Parola di Dio 



SALMO RESPONSORIALE (Da Is 12) 
 

Rit: Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.  
Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; egli è stato la mia salvezza. 
 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, proclamate fra i popoli le 
sue opere, fate ricordare che il suo nome è sublime. 
 

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,  
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.  
 

SECONDA LETTURA (1Gv 5,1-9)  
Lo Spirito, l’acqua e il sangue. 

 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo  
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi 
ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato. In questo 
conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi 
comandamenti. In questo infatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi 
comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Chiunque è stato 
generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la 
nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di 
Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con 
l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che dà 
testimonianza, perché lo Spirito è la verità. Poiché tre sono quelli che danno 
testimonianza: lo Spirito, l’acqua e il sangue, e questi tre sono concordi. Se 
accettiamo la testimonianza degli uomini, la testimonianza di Dio è superiore: 
e questa è la testimonianza di Dio, che egli ha dato riguardo al proprio Figlio. 
Parola di Dio. 
 

Canto al Vangelo (Gv 1,29)  
Alleluia, alleluia. 

Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse:  
«Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo!». 

Alleluia.  
 

VANGELO (Mc 1,7-11)  
Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento. 

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte 
di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi 
ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». Ed ecco, in 
quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da 
Giovanni. E, subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito 
discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei 
il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». 



PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Accogliamo nella preghiera il dono dello Spirito Santo, che ci permette di 
vivere nella fede, nella speranza e nella carità.  
Preghiamo insieme e diciamo: Guidaci, o Signore, con la forza del tuo Spirito.  
 
1. Per la Chiesa, nata dall'acqua del Battesimo e guidata dalla Spirito, perché 
segua il suo Signore, manifestandone l'opera di liberazione e riconciliazione, 
preghiamo.  
2. Per la società civile, perché favorisca i ruoli e i compiti che sono a servizio 
della promozione delle persone, soprattutto le più deboli, preghiamo.  
3. Per i credenti che si dedicano al volontariato, perché nel loro impegno di 
riconciliazione e di promozione umana trovino in Gesù il modello della loro 
azione, preghiamo.  
4. Per noi che oggi abbiamo compreso che siamo chiamati a seguire il Messia 
e a testimoniare il suo messaggio, perché lo Spirito Santo ci faccia capire come 
possiamo mettere i nostri carismi a servizio del Vangelo, preghiamo.  
 
O Padre, che a tutti offri la tua grazia, concedi a noi tutti il dono dello Spirito 
Santo, per essere segno della tua presenza e del tuo amore nella vita di ogni 
giorno. Per Cristo nostro Signore.  
 
 
 
 
 
 
 
 

Preghiera sulle offerte 
Ricevi, o Padre, i doni che la Chiesa ti offre,  
celebrando la manifestazione del Cristo  
tuo diletto Figlio, e trasformali per noi nel sacrificio 
perfetto,  
che ha lavato il mondo da ogni colpa.  
Per Cristo nostro Signore.  
 

Antifona di comunione 
Questa è la testimonianza di Giovanni:  

“Io l’ho visto, e ho attestato  
che egli è il Figlio di Dio”. (Gv 1,32.34)  

 
Preghiera dopo la comunione 
Dio misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa,  
concedi a noi tuoi fedeli  
di ascoltare come discepoli il tuo Cristo,  
per chiamarci ed essere realmente tuoi figli.  
Per Cristo nostro Signore.  



“DOVE mangiare, dormire, lavarsi” 2018. La guida realizzata dalla 
Comunità di Sant’Egidio elenca i luoghi di aiuto e accoglienza per chi non ha 
casa o è in difficoltà.  

LA “GUIDA MICHELIN” PER I POVERI DI ROMA. 
 

La Comunità Sant’Egidio ha 
realizzato l’edizione 2018 
della sua guida «DOVE 
mangiare, dormire, lavarsi», 
una vera e propria «Guida 
Michelin dei poveri», giunta 
alla 28esima edizione, che 
contiene gli indirizzi delle 
mense dove mangiare, dei 
centri di accoglienza dove 

dormire o trovare una coperta, delle strutture dove lavarsi e curarsi, dei 
centri di ascolto. La Guida è «una bussola da tenere in tasca per orientarsi» 
nei luoghi solidali della Capitale: elenca con estrema precisione «i posti 
dove a Roma si può avere aiuto e accoglienza».   
  

Il libro, distribuito gratuitamente in 8mila copie (e scaricabile 
gratuitamente in pdf), fornisce ai senza dimora e a chi li aiuta le indicazioni 
sulle strutture legate al mondo del volontariato che offrono servizi gratuiti 
in favore di persone che hanno necessità di un aiuto per mangiare, 
dormire, lavarsi e curarsi.  «Dove mangiare, dormire, lavarsi» raccoglie in 
pratica tutte le indicazioni di servizi pubblici e privati indispensabili per chi 
si trova in stato di necessità, italiani e stranieri, a Roma e provincia, 
insieme a informazioni utili per avere accesso a: residenza anagrafica, 
assistenza sanitaria, formazione professionale e lavoro, prestazioni 
assistenziali e pensionistiche, alloggio.   
  

La guida presenta 41 mense, da quelle della Caritas all’«Associazione 
RomAmoR», dal Centro Astalli all’Esercito della Salvezza, dalla 
Federazione delle Chiese evangeliche in Italia alle parrocchie, dalle Suore 
Camaldolesi dell’Aventino alle Suore Missionarie della Carità al Circolo di 
San Pietro, per citarne alcune. Poi offre indicazioni sui posti in cui si 
servono cene per la strada, sui 47 siti in cui dormire la notte, sui 27 servizi 
docce (aumentati di 5 nell’ultimo anno), sui 39 centri in cui curarsi tra 
ambulatori medici, servizi medici itineranti, ambulatori pubblici, Day 
Hospital malattie infettive, case della salute, ospedali e Hospice. I centri di 
ascolto per ottenere sostegno psicologico o per cercare un lavoro itinerante 
presentati nella guida sono 166 (di cui 98 parrocchiali), mentre sono 
indicati 10 telefoni di soccorso.  
 

Sintesi e stralci di un articolo di Domenico Agasso jr pubblicato su 
lastampa.it  



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RESTIAMO IN CONTATTO  
 
 
 
 
 

 

GLI ORARI DELLE 
SANTE MESSE: 

 

DAL LUNEDÌ  
AL VENERDÌ 

08.30 
18.00 

SABATO  18.00 

DOMENICA 
10.00 
11.30 
18.00 

CONFESSIONI: 
Mezz’ora prima  

della Messa 
 
 

 Indirizzo: Piazza Salvatore Galgano 100,  00173 ROMA 

 Telefono: 06.72.17.687 

 Fax: 06.72.17.308 

 
Sito 
Internet: 

www.santamariadomenicamazzarello.it 

 Email: bernardo.dimatteo68@gmail.com 

 
https://www.facebook.com/Parrocchia-Santa-Maria-
Domenica-Mazzarello 

 

LA SEGRETERIA PARROCCHIALE  
è aperta dal  lunedì al venerdì  
dalle ore 17.00 alle ore 19.30 

 

Giorno gli Appuntamenti della settimana… 

DOMENICA 

7  GENNAIO 
 

BATTESIMO  

DEL SIGNORE  

Ore 10.00: Lasciate che i piccoli vengano a me: Attività e catechesi   

per i bambini dai 3 ai 7 anni 

Ore 10.15: Catechesi Sarete Miei Testimoni 2 (II Cresime) 

Ore 11.30: Catechesi Io sono con Voi (I Comunioni) 

Ore 11.30: Catechesi Venite con Me (II Comunioni) 

Ore 11.30: Catechesi Sarete Miei Testimoni 1 (I Cresime) 
 

LUNEDÌ 8 Ore 18.00: Gruppo di Preghiera carismatica Gesù Risorto 
 

MARTEDÌ 9 

 

Ore 16.45: Catechesi Io sono con Voi (I Comunioni) 

Ore 16.45: Catechesi Venite con Me (II Comunioni)   
 

MERCOLEDÌ 10 
Ore 15.30: Gruppo “Madre Mazzarello” laboratorio di cucito  

Ore 18.45: Lectio Divina sulla Parola della Domenica 
 

GIOVEDÌ 11 
Ore 18.30: Adorazione Eucaristica (fino alle ore 19.00) 

Ore 21.00: Prove di canto per la Liturgia della domenica 
 

VENERDÌ 12 

Ore 17.00: Gruppo Cirene – accoglienza ai poveri  

Ore 18.30: Incontro giovani e adolescenti SICAR e LUMEN FIDEI 

Ore 21.00:  Corso in preparazione al Matrimonio Cristiano 
 

DOMENICA 

14  GENNAIO 
 

2A DEL TEMPO 

ORDINARIO 

Ore 10.00: Lasciate che i piccoli vengano a me: Attività e catechesi   

per i bambini dai 3 ai 7 anni 

Ore 10.15: Incontro genitori dei gruppi SMT 1, 2 e 3 (I, II e III Cresime) 

SICAR e LUMEN FIDEI con Sr. EMILIA DI MASSIMO 

Ore 10.15: Catechesi Sarete Miei Testimoni 2 (II Cresime) 

Ore 11.30: Catechesi Io Sono con voi (I Comunioni) 

Ore 11.30: Catechesi FAMILIARE Venite con Me (II Comunioni) 

Ore 11.30: Catechesi Sarete Miei Testimoni 1 (I Cresime)     

Ore 19.00:  Incontro Giovani coppie di sposi 
 


